
03SCI01A0302 ZALLCALL 12 22:01:31 02/02/98  

SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Martedì 3 febbraio 1998l’Unità25
Lettere sui bambini

Vaccinate
i figli
senza
dubbi

di MARCELLO BERNARDI

Numerosi progetti innovativi italiani e stranieri renderanno il ‘98 l’anno dello sviluppo sostenibile

Carta e combustibile dalle alghe
Così la tecnologia aiuta l’ambiente
La rottamazione degli elettrodomestici farà recuperare alluminio, rame, plastiche e vetri e creerà posti di lavoro.
Dalle fibre del mais si otterrà un poliestere naturale, mentre con i gas di combustione si produrranno quaderni.

Aids
Nel ‘59 l’infezione
più antica da Hiv
Risale al 1959 la più antica in-
fezione da Hiv, finoadoraco-
nosciuta, contratta da una
persona. Lo ha scoperto un
gruppo di virologi coordianti
dall’americano David Ho che
ha isolato il virus da un cam-
pione di plasma, assoluta-
mente ben conservato, ap-
partenente ad un uomo afri-
cano. Secondo lo studio che
verrà presentato oggi alla
Conferenza internazionale
sull’Aidsdi Cichagoepubbli-
cato su «Nature», il virus del-
l’Aids potrebbe essere entrato
nella popolazione africana in
un’epoca molto vicino alla
data dell’infezione. I virologi
hanno condotto sofisticati
studi molecolari confrontan-
do le sequenze del materiale
genetico isolato con quelle di
altri sottotipidivirusgiànoti.
Le similitudini fanno ipotiz-
zare ai virologi che alcuni
gruppi di Hiv (sottotipi B e D)
sono evoluti da una singola
introduzione nella popola-
zione africana in un periodo
non molto precedente al
1959. Sono numerose le ipo-
tesi fatte in questi anni dagli
studiosi sulle origini del virus
dell’aids nell’uomo, ha ricor-
dato il virologo Stefano Vella
dell’Istituto superiore di sani-
tà, tra le quali quella non ve-
rosimiledellafugadaunlabo-
ratoriodiunceppovirale.

Trapianti
In E. Romagna
più donazioni
Centotrentaquattro donatori
segnalati dai servizi di riani-
mazione, ottantaquattro do-
natori utilizzati, sessantotto
prelievimultiorgano.Sonole
cifre dell’attività di donazio-
ne, prelievo e trapianto di or-
gani in Emilia Romagna nel
corso del 1997, che confer-
mano la crescita complessiva
delleattivitàditrapianto,con
unaumentodel9percentori-
spetto all’anno precedente, e
fanno salire l’Emilia Roma-
gna al primo posto fra le re-
gioni italiane per numero di
donazioni di organi. Com-
plessivamente, infatti, i do-
natori per milione di abitanti
sono21,4.

Globalstar
Partono i primi
quattro satelliti
Giovedì prossimo dalla base
spaziale di Cape Canaveral
(in Florida) verranno lanciati
i primi quattro satelliti della
costellazione Globalstar, il si-
stema di telecomunicazioni
mobili suscalamondiale.An-
che l’Italiaha contribuito alla
realizzazione di questo pro-
gramma con Alenia Aerospa-
zio, alla quale è stata affidata
la responsabilità della inte-
grazione e delle prove dei 56
satellitiedellerelative112an-
tenneattive.

Conosco parecchigenitori che non
vogliono far vaccinare il lorobam-
bino perché sostengonochetale
pratica possa essere nocivaalla sa-
lute invece proteggere dai virus. Lei
che pensa?È vero che levaccinazio-
ni possono esserepericolose?

Levaccinazionisonoobbligatoriein
modosacrosanto.Enonc’èalcundub-
biosulfattocheoggiilbilanciocosti-
beneficidiqualsiasivaccinazionepro-
pendatuttoavantaggiodegliultimi.
Insomma,glieffetticollaterali,quan-
docisono,sonoridottiaiminimiter-
miniedicertononprovocanoproble-
miseri.Suquestoaspettononcisono
dubbi.

Ilvaccinoèunfintoattaccoalno-
stroorganismo,tramiteilqualeriu-
sciamoadorganizzaretutteledifese
necessarienelcasodovessimosubire
unattaccoveroeproprio.Ècomeun
segnaled’allarme,utileaffinchéilcor-
posipremuniscaperilfuturo.Tramite
ivaccini,ricordosolochemalattie
mortaliocomunquemoltopericolose
comeilvaiolo,ladifterite,lapoliomie-
lite,iltetanosonoscomparsenel
mondooccidentaledoveèdiffusala
praticadellevaccinazioni,mentreal-
cunediquestemalattiecontinuanoa
mieterevittimetraibambinideipaesi
inviadisviluppodove,siapermotivi
economicichepolitici,nonsifannole
vaccinazioni.

Èpurverochealcunideivacciniin
circolazionenonsonoparticolarmen-
teattivi,inparticolarequelliaspecifi-
ci,chevengonousatiperproteggere
dall’influenza.Ma,comenormagene-
rale,sonodelparerediricorrereatutte
levaccinazionidisponibilisenzaal-
cundubbio,apartiredaiduemesi,due
mesiemezzodivitadelbambinoe
proseguendoregolarmenteconisuc-
cessivirichiami.

Obbligatorie,dunque,levaccina-
zionicontroladifterite,iltetano,la
poliomielite,l’epatite(mentreormai
nonvalepiùlapenadifarel’antituber-
colare).Maioconsigliovivamentean-
chel’antirosolia,l’antipertosse(che
specialmentenelprimoannodivitaè
unamalattiamoltopericolosa)el’an-
timorbillo,ilcuivaccinodallasua
comparsaadoggi,èstatosottopostoa
continueverificheemiglioramentied
èormaipraticamentesicuro.Delresto
ilmorbillo,siapuredirado,puòpro-
vocareencefaliticheuccidonooan-
nullanolefunzionicerebrali.Altro
vaccinodisponibile,anchesenonob-
bligatorio,èquelloantiparotite.Ean-
chel’antinfluenzale,infine,previave-
rificadeicasispecifici,èmoltoconsi-
gliabile.

Atitoloinformativo,concludori-
cordandocheduranteimieicinquan-
t’annidipraticaprofessionale,hoco-
nosciutounabambinaicuigenitorisi
eranodecisamenteoppostiallavacci-
nazioneantidifterica:ebbene,quella
bambinaacinqueannièmortadidi-
fterite».
(AcuradiLauraMatteucci)
Le lettere per questa rubrica, non più
lunghe di dieci righe, vanno inviate a:
Marcello Bernardi, c/o l’Unità, via Fe-
lice Casati 32, 20124 Milano.

L’anno che verrà si annuncia più ecologi-
co, rispetto a quello che si è appena chiuso,
con il Vertice di Kyoto che ha segnato una
prima, seppur timidissima, inversione di
rotta rispetto all’emissione incontrollata di
gasnocivi inatmosfera.Afarbensperareso-
no i primi provvedimenti presi dal Gover-
no, tra i quali la rottamazione degli elettro-
domestici che potrebbe, secondo dati del
ministero dell’Ambiente, portare ad un ri-
sparmio annuale di un milione di tonnella-
tediCo2. Inattesacheapranoidodiciprevi-
sti centridi smontaggioebonificadi frigori-
feri ed altri elettrodomestici «bianchi», il
primo ha aperto il mese scorso vicino Tori-
no.Losmontaggiopermetteràdirecuperare
alluminio, rame, plastiche e vetri chesaran-
noreimmessinelprocessoproduttivo.Oltre
ai frigoriferi, sipensadirottamareprestoan-
che televisori, computer e telefoni cellulari
e, per leautomobili,di cuiattualmente si re-
cupera il 70%, arrivare al 90%, riducendo i
costi di smaltimento dei rifiuti e creando
nuovi posti di lavoro. Computere televisori
verranno inviati a dei centri pilota a Roma,
Foggia e Caserta e i giovani disoccupati im-
piegati siaggiungerannoaquellichelavora-
no nel settore dei frigoriferi, dell’energia so-
lare e a quelli, circa mille, che lavoreranno
neinuoviparchi,peruntotaledi4.600posti
di lavoro.Nonpochi inunmomentodicrisi
ed anche i parchi nazionali aspettano il 98

per poter crescere come meritano e tutelare
la biodiversità italiana, una delle più ricche
d’Europa.

Anche l’agricoltura biologica, secondo le
ricerche di Nomisma, è in continua crescita
e le superfici così coltivate raddoppiano di
anno in anno. Da poco si sono superati i
centomila ettari, che triplicheranno in bre-
ve tempo, visto che la domanda di prodotti
biologici italiani è forte in Germania e Stati
Uniti, mentre il mercato italiano è ristretto
al settentrione. Il vero incubo della società
dei consumi è costituito però dai rifiuti, so-
prattutto da quelli non biodegradabili. Una
buona notizia per il nuovo anno viene da
una azienda leader della bioingegneria, che
ha creato un poliestere naturale con l’utiliz-
zo di fibre di mais, che è più economico e
può essere riciclato all’infinito. Se nonavre-
moquindi labenzinadalmais,comesogna-
vaGardini, ilvegetaledegli Incaciporterà la
plastica del futuro. Negli Stati Uniti, invece,
degli scienziati stanno sperimentando un
combustibile che sfrutta le alghe marine,
sottoponendo le fibre a stress termici al fine
di estrarne le sostanze lipidiche. Si tratta di
unatecnologiapulita,maancoratroppoco-
stosa per ipotizzarne un uso su vasta scala.
Più avanzata la ricerca condotta dal’Enea,
nell’ambito di un programma dell’Unione
Europea,per laproduzioneindustrialedial-
ga-carta. L’idea è di quelle che consentono

di salvare, come si dice, capre e cavoli. Le
50mila tonnellate di alghe raccolte ognian-
no nella Laguna di Venezia possono far ri-
sparmiare almeno 30mila tonnellate di al-
beri, senzacontare checon il riutilizzosi eli-
mina il costo dello smaltimento delle alghe
e si adopera meno energia del processo cel-
lulosa - carta. L’innovazione rispetto ai tra-
dizionali tentativi di produrre l’alga-carta è
che si adopera non solo la cellulosa, ma an-
che i minerali e gli amidi di cui è ricca l’alga.
Per i tecnici della cartiera Favini di Rossano
Veneto, dove è stata creata, l’alga-carta fa, a
dir la verità, è già parte del passato. Il nuovo
annovedrà infattigli scaffalidellecartolerie
riempirsidiquaderni realizzati in«smogpa-
per», realizzata con i gas di combustione
consolidati e cristallizzati. La tecnologia
consiste in una macchinettacheintercetta i
gasacidichesicombinanoinatmosferacon
i residui alcalini e danno luogo ad una sorta
di «farina di smog». Con questa polvere si
sostituisce la polvere di roccia utilizzata per
ottenere lacartaesiriducel’emissionedigas
acidiinatmosfera.

Studipilotaeffettuati inBelgio,Danimar-
ca e Spagna ci suggeriscono invece un altro
modo per fruttare il caolino e il calcare pre-
senti nei residui del processo di riciclaggio
dellacarta.Potrebberoessereutilizzatiperla
produzione di cemento, evitando così l’e-
strazione del caolino dalle cave, che rovina-

no tante nostre montagne. Liberi presto da
inquinamento e rifiuti? La speranza viene
sempre dalle nuove tecnologie e spesso da
altrescienze,comenelcasodell’utilizzodel-
le camere iperbariche per lo smaltimento di
rifiutitossici.Lasperimentazione,partitaal-
l’Università di Chieti, prevede un sistema a
circuitochiusoperdistruggererifiutiperico-
losi come l’amianto cemento o le traversine
ferroviarie impregnatediatiparassitari.Mai
nostri rifiuti,vichiederete,nonsonosoprat-
tutto bucce d’arancia e ossi di pollo? Per un
Paese dove il 90% dei rifiuti va ancora in di-
scarica, anche gli organici sono un proble-
ma. In attesa di convertirci al collaudatissi-
mo compostaggio, da anni in uso nei Paesi
dell’Europa del Nord, a Padova hanno pro-
dotto un apparecchio che trasforma qual-
siasi avanzo di cibo in particelle finissime,
per renderlo così eliminabile attraverso le
tubature dell’acqua. Semplice no, con buo-
napace dei problemidieutrofizzazionedel-
leacque.Matanto lealghe inesuberoleuse-
remoper fare lacarta.Oseabbondano,ci fa-
remolabenzina.Oppureun’altrafibratessi-
le al posto del cotone, perché lecoltivazioni
di cotone nonbiologico richiedono ingenti
quantità di pesticidi...Insomma la strada
dello sviluppo sostenibile per l’anno che
verràèlastricatadibuoniprogetti.

Gabriele Salari

Triplice
eclissi
su Giove
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Viste così, tutte insieme, le cinque
sfere qui accanto, potrebbero sem-
brare delle palle da biliardo. In real-
tà si tratta della sequenza della tri-
plice eclissi che si sta verificando su
Giove. Ciò che l’immagine ci mo-
straèl’assenzadiunapartediGiove,
o meglio di tre parti del pianeta. Le
tre macchioline nere che si osserva-
noechesembrerebberopartioscure
delpianeta, sonoinveceunicamen-
te delle ombre. L’insolito allinea-
mento delle tre lune di Giove con il
sole fu immortalato da una foto lo
scorso10novembre.LeombrediIo,
CallistoeGanimedesimuovonoat-
traverso Giove allo stesso modo in
cui queste luneprogrediscononelle
loro orbite. Ma quella che oggi ap-
pare come una immagine suggesti-
va fornitaci dalle moderne tecnolo-
gie, la sua percezione in passato ha
rappresentato un importante passo
avanti per la scienza. Fu in occasio-
nedell’eclissidellelunediGiovenel
1675, infatti, che Ole Roemer di-
venne la prima persona a misurare
la velocità della luce. Quando
un’ombra proveniente dalla Luna
attraversalasuperficiedellaTerra,la
gente immersa nell’oscurità, assiste
adun’eclissidelSole.


